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Prot. n.143 /P/2017                                            Roma, 19 ottobre  2017 
 

Al Ministero dell'Interno 
Ufficio per il Coordinamento e Pianificazione 

Pref. Alessandra GUIDI  
 

E, per conoscenza       Al Ministero dell’Interno 
 Dipartimento della Pubblica Sicurezza 

 Ufficio per le Relazioni Sindacali  
ROMA 

 
Oggetto: Decreto legislativo n. 95 del 29 maggio 2017, ruolo direttivo ad esaurimento -

rimostranze-  
 
^^^^^ 
 Come ampiamente ribadito dal SILP CGIL in ogni sede opportuna, il riordino delle carriere continua 
ad evidenziare numerose contraddizioni e sperequazioni, non solo all’interno della stessa nostra 
Amministrazione ma anche con le altre forze di polizia. Purtroppo questo pseudo riordino è nato male e sta 
finendo peggio.   
 
 Con questa nota il SILP CGIL intende ulteriormente esternare tutta la sua indignazione per ciò che sta 
avvenendo per il ruolo direttivo ad esaurimento, il quale, oltre a patire anni di ritardo per la mancata 
emanazione dei concorsi previsti, vede il personale interessato nuovamente mortificato nel ruolo e nella 
professione con l’emanazione del bando di concorso.   
 

Nella circostanza, evidenziamo la netta differenziazione tra la Polizia di Stato e l’Arma dei Carabinieri 
i quali, non solo hanno provveduto nel tempo ad emanare appositi concorsi per il ruolo speciale 
avvantaggiandosi nella progressione in carriera rispetto ai pari grado della Polizia di Stato, ma continuano 
ad avere percorsi veloci ed agevolati per la ridefinizione del ruolo. 
 
 Infatti, a differenza del concorso per il ruolo straordinario ad esaurimento degli ufficiali dei 
Carabinieri, il bando di concorso per il ruolo direttivo ad esaurimento prevede la prova attitudinale, 
l’impossibilità della rinuncia alla qualifica prima del corso di formazione, il mancato mantenimento della 
sede in ragione di un età anagrafica elevata dovuta principalmente alla mancata attuazione del D.Lgs 
334/2000 ed un periodo di formazione differente e prolungato. 
 
 Atteso che, se si vuole, si è ancora in tempo per sanare tutte queste sperequazioni, il SILP CGIL invita 
codesta Amministrazione a rivedere tale bando al fine di riparare ai danni subiti nel corso degli anni, 
motivando e nel contempo gratificando il personale che tanto ha dato all’Amministrazione sia in termini di 
professionalità, rischiando in molti casi la propria vita, che di immagine.    
      

In attesa di un urgente riscontro si inviano cordiali saluti.              

                                                                


